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2Categorizzazione delle informazioni:

RADIOPROTEZIONE O BUROCRAZIA?

• L’APPROCCIO DELLA NORMATIVA ITALIANA ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
RADIOATTIVI (OGGI d.Lgs 101/2020) RISPETTA TUTTI I PRINCIPI DELLA 
RADIOPROTEZIONE? 

• IN CHE MISURA UN APPROCCIO BUROCRATICO NON EFFICACE INFLUISCE 
SULLA GESTIONE DI UNA PRATICA RADIOLOGICA ED IN PARTICOLARE 
SULL’OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI GESTIONE DEI RIFUITI RADIOATTIVI?

Pubblico
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RADIOPROTEZIONE O BUROCRAZIA?

Pubblico

• COS’E’ LA BUROCRAZIA:

• UN SISTEMA DI GOVERNO NEL QUALE IMPORTANTI DECISIONI 
SONO PRESE DA FUNZIONARI STATALI E NON DA RAPPRESENTANZE 
ELETTIVE – APPROCCIO EFFICACE

• UN INSIEME DI REGOLE UFFICIALI CHE RENDONO DIFFICILE FARE 
QUALSIASI ATTIVITA’ – APPROCCIO NON EFFICACE 
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RADIOPROTEZIONE O BUROCRAZIA?

Pubblico

E’ ESPERIENZA COMUNE CHE QUANDO LA RADIOPROTEZIONE INCONTRA 
UN APPROCCIO BUROCRATICO NON EFFICACE LA RADIOPROTEZIONE 
SOCCOMBE

RADIOPROTEZIONE

BUROCRAZIA
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RADIOPROTEZIONE O BUROCRAZIA?

• NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

• LIVELLI DI CLEARANCE – LIVELLI DI ALLONTANAMENTO

Pubblico
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NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE TECNICA DI 
RIFERIMENTO
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NORMATIVA TECNICA

• REGULATORY GUIDE – US NRC

• SAFETY STANDARDS –
OECD/NEA, WHO, PAHO, ILO, 
IAEA

• RADIATION PROTECTION – EC

• ICRP

• NUREG – US NRC

• SAFETY GUIDE – IAEA

• SAFETY REPORTS - IAEA
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NORMATIVA TECNICA

• LA  NORMATIVA TECNICA E’ IN CONTINUA EVOLUZIONE GRAZIE AI PROGRESSI 
SCIENTIFICI

• LE DIRETTIVE EUROPEE SONO DERIVATE DA QUESTE NORMATIVE TECNICHE

• LE LEGGI DEI PAESI UE DERIVANO DALLE DIRETTIVE EUROPEE

• QUESTO E’ VERO OVUNQUE MA IN ITALIA UN PO’ MENO



9Categorizzazione delle informazioni:

NORMATIVA TECNICA



10Categorizzazione delle informazioni: Pubblico

NORMATIVA TECNICA

Definizione livelli allontanamento

Livelli allontanamento generici

Livelli allontanamento specifici

Livelli allontanamento solidi, liquidi e gas

Livelli allontanamento contaminazione superficiale

GENERAL 
SAFETY GUIDE 
No. GSG-18

SAFETY 
REPORTS SERIES 
No 44
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LIVELLI DI CLEARANCE
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LIVELLI DI CLEARANCE

LIVELLO DI CLEARANCE NON E’ UN LIMITE NORMATIVO MA «Un livello di 
riferimento per la concentrazione di un radionuclide, calcolato sulla base 
del rispetto del principio di non rilevanza radiologica»

SE IL MATERIALE CHE SI ALLONTANA DA UNA PRATICA PRESENTA UNA 
CONCENTRAZIONE DI ATTIVITA’ DI UN DATO RADIONUCLIDE INFERIORE AL 
SUO LIVELLO DI CLEARANCE SI HA LA CERTEZZA CHE L’INDIVIDUO 
RAPPRESENTATIVO, SE ESPOSTO A TALE MATERIALE, RICEVERA’ UNA DOSE 
INFERIORE 10 sv/a
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Criteri allontanamento

Rischi radiologici sufficientemente bassi Controllo non comporta benefici netti

• In tutte le circostanze prevedibili la 
dose efficace è dell’ordine di 10 µSv
o meno in un anno

• Nel caso di scenari poco probabili la 
dose non deve superare 1 mSv in un 
anno

LIVELLI CLEARANCE
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LIVELLI DI CLEARANCE

IL SAFETY REPORTS SERIES 
n°44 CONTIENTE TUTTI i 
modelli matematici utilizzati 
per il calcolo delle dosi ai 
lavoratori ed individui 
rappresentativi della 
popolazione così da 
determinare i livelli di 
concentrazione di 
radioattività presenti nei 
materiali da utilizzare come 
livelli di esclusione ed 
esenzione.
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LIVELLI DI CLEARANCE

Selezione radionuclidi 

Scenari e parametri idonei

Calcolo dose annuale per unità di 
concentrazione    (µSv/a)/(Bq/g)

Identificazione dello scenario limitante

Calcolo concentrazione

Arrotondamento concentrazioni
tra 3 x 10X e 3 x 10x+1 10x+1

10 µSv/a

(µSv/a)/(Bq/g)

Modalità di calcolo
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LIVELLI DI CLEARANCE
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NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE TECNICA

• DIRETTIVA EURATOM 2013/59 (RECEPIMENTO ENTRO 5 ANNI)

• FRANCIA 2018 (recepisce  i livelli di clearance come livelli 
generali di allontanamento)

• SPAGNA 2017 (recepisce  i livelli di clearance come livelli 
generali di allontanamento) 

• GERMANIA 2018 (recepisce la direttiva e integra i livelli 
generali di allontanamento con livelli di 
allontanamento specifici per diverse condizioni 
operative) 

Pubblico
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LIVELLI DI CLEARANCE

IN ITALIA NEL 2020 IL D.Lgs. 101/2020 HA 
RECEPITO LA DIRETTIVA EURATOM 2013/59 

I LIVELLI DI CLEARANCE SONO STATI RECEPITI SIA 
COME LIVELLI DI ESENZIONE CHE COME LIVELLI 
DI ALLONTAMENTO MA CON MODIFICHE 
RESTRITTIVE

AI 2 ANNI DI RITARDO NEL RECEPIMENTO SI 
AGGIUNGE UN «APPROCCIO BUROCRATICO NON 
EFFICACE»
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LIVELLI DI CLEARANCE

Pubblico

UPPER LIMIT
1 Bq/g

DA DOVE VIENE 
???

CLEARANCE LEVELS
EURATOM 

2013/59 

ITALY D.Lgs 

101/20 Tab. I-1B

FRANCE SPAIN GERMANY

Radionuclides (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g)

H-3 100 1 100 100 100

C-14 1 1 1 1 1

Mn-54 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Fe-55 1000 1 1000 1000 1000

Co-60 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Ni-59 100 1 100 100 100

Ni-63 100 1 100 100 100

Sr-90+ 1 1 1 1 1

Tc-99 1 1 1 1 1

Ag - 108m na 0,1 na na na

Sb125 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Cs-134 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Cs-137+ 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Pm-147 1000 1 1000 1000 1000

Sm-151 1000 1 1000 1000 1000

Eu-152 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Eu-154 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Eu-155 1 1 1 1 1

alfa emitters from 0,1 to 100 0,1 from 0,1 to 100 from 0,1 to 100 from 0,1 to 100

Pu-241 10 1 10 10 10

CLEARANCE LEVELS
EURATOM 

2013/59 

ITALY D.Lgs 

101/20 Tab. I-1B

FRANCE SPAIN GERMANY

Radionuclides (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g) (Bq/g)

H-3 100 1 100 100 100

C-14 1 1 1 1 1

Mn-54 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Fe-55 1000 1 1000 1000 1000

Co-60 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Ni-59 100 1 100 100 100

Ni-63 100 1 100 100 100

Sr-90+ 1 1 1 1 1

Tc-99 1 1 1 1 1

Ag - 108m na 0,1 na na na

Sb125 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Cs-134 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Cs-137+ 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Pm-147 1000 1 1000 1000 1000

Sm-151 1000 1 1000 1000 1000

Eu-152 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Eu-154 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Eu-155 1 1 1 1 1

alfa emitters from 0,1 to 100 0,1 from 0,1 to 100 from 0,1 to 100 from 0,1 to 100

Pu-241 10 1 10 10 10
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IL LIMITE SUPERIORE DI 1 Bq/g PER TUTTI I RADIONUCLIDI LO TROVIAMO PER LA PRIMA 
VOLTA NEL d.Lgs. 241/2000 CHE RECEPISCE LA DIRETTIVA 96/29, MA NELLA DIRETTIVA 
NON C’E’.

LO ABBIAMO CERCATO:

NRC Nureg ? X

IAEA Safety Report Series ? X

EC  Radiation Protection? X

NRC  Regulatory Guide ? X

ICRP  Publication ? X

LIVELLI DI CLEARANCE

SENZA NESSUN DOCUMENTO TECNICO O BASE SCIENTIFICA L’UNICA SPIEGAZIONE E’ UN 
APPROCCIO “ERRATO” ALLA RADIOPROTEZIONE. 

1 Bq/g
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LIVELLI DI CLEARANCE

Pubblico

• D.Lgs. 101/20 Allegato I  punto 8.4 

«in relazione a particolari situazioni o destinazioni dei materiali oggetto
dell’allontanamento, le autorità competenti possono stabilire per i livelli di
allontanamento in concentrazione di massa, per materiali specifici o per
destinazioni specifiche, valori superiori a quelli riportati nella Tabella I-1B
richiedendo la dimostrazione che, in tutte le possibili situazioni prevedibili,
l’allontanamento avvenga nel rispetto dei criteri di non rilevanza
radiologica»

OLTRE AL DANNO LA BEFFA
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LIVELLI DI CLEARANCE

• RICORDIAMO CHE LE NORME SULLA RADIOPROTEZIONE PARTONO DA TRE 
PRINCIPI GENERALI (WWW.MASE.GOV.IT)

• GIUSTIFICAZIONE - l'esposizione dell'individuo e della popolazione a dosi aggiuntive di 
radiazione è giustificabile solo se i benefici derivanti dalle pratiche che generano le dosi 
aggiuntive sono superiori all'insieme degli effetti negativi statisticamente prevedibili

• OTTIMIZZAZIONE - l'esposizione della popolazione deve essere mantenuta la più bassa 
ragionevolmente ottenibile (principio ALARA = As Low As Reasonably Achievable) tenendo anche 
conto di fattori economici e sociali

• LIMITAZIONE DELLA DOSE - non devono comunque eccedere specifici limiti determinati in 
relazione all'intera vita sulla base dei coefficienti nominali di rischio e in confronto con i rischi 
accettati nella industria convenzionale

Pubblico
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LIVELLI DI CLEARANCE

• QUAL E’ LA CONSEGUENZA DI UN APPROCCIO «ERRATO» AI 
PRINCIPI DI RADIOPROTEZIONE ?

• VARIABILITA’ DELL’IMPATTO SULL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO IN 
FUNZIONE DELLA VARIAZIONE DEI LIVELLI DI ALLONTANAMENTO

• VARIABILITA’ DEL VOLUME DEI RIFIUTI RADIOATTIVI DA SMANTELLAMENTO 
AL VARIARE DEI LIVELLI DI ALLONTANAMENTO

Pubblico
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VARIABILITA’ DELL’IMPATTO SULL’INDIVIDUO 
RAPPRESENTATIVO IN FUNZIONE DELLA 
VARIAZIONE DEI LIVELLI DI CLEARANCE

Scenari di riferimento e valutazioni
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SCENARI DI RIFERIMENTO E VALUTAZIONI

Selezione radionuclidi 

Scenari e parametri idonei

Calcolo dose annuale per unità di 
concentrazione
(µSv/a)/(Bq/g)

Calcolo della variazione della dose 
annuale al variare dl livello di 

clearance

• SAFETY REPORTS SERIES 
n°44

Fornisce strumenti  di 
calcolo semplici ed 
intuitivi per calcolare i 
valori di esclusione, 
esenzione e di 
CLEARANCE



27Categorizzazione delle informazioni:

SCENARI DI RIFERIMENTO E VALUTAZIONI

Pubblico

VALUTIAMO ALCUNI BETA EMETTITORI 

H-3, C-14, Fe-55, Ni-59, Ni-63



28Categorizzazione delle informazioni:

SCENARI DI RIFERIMENTO E VALUTAZIONI

SCENARI
FONDERIA – DISCARICA

INDIVIDUO 
RAPPRESENTATIVO
LAVORATORE – ABITANTE 
RESIDENTE
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Individuo rappresentativo

Lavoratore

Abitante

Lavoratore

SCENARI DI RIFERIMENTO VALUTATI

Pubblico

fonderia

discarica
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SCENARI DI RIFERIMENTO VALUTATI
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Clearence

Bq/g
Ni-59 Ni-63 Fe-55 H-3 C-14

Lavoratori della discarica 7,34x104 3,01Ex104 1,66x104 9,23x104 5,60x103

Lavoratori della fonderia 7,90x104 3,33x104 1,75x104 5,67x104 2,98x103

Residenti A sulla discarica 6,01x102 2,55x102 5,01x104 2,95x102 2,80x10

Residenti B sulla discarica 1,44x102 5,90x10 8,98x103 1,34x102 1,31x10

Residenti presso la 

fonderia 3,67x108 1,20x108 1,88x108 1,24x107 4,92x105

Residenti in aree 

contaminate (*) 5,87x103 2,39x103 1,01x103 1,74x104 1,25x103

Clearence 

Bq/g
Ni-59 Ni-63 Fe-55 H-3 C-14

Lavoratori della discarica 7,34x104 3,01Ex104 1,66x104 9,23x104 5,60x103

Lavoratori della fonderia 7,90x104 3,33x104 1,75x104 5,67x104 2,98x103

Residenti A sulla discarica 6,01x102 2,55x102 5,01x104 2,95x102 2,80x10

Residenti B sulla discarica 1,44x102 5,90x10 8,98x103 1,34x102 1,31x10

Residenti presso la 

fonderia 3,67x108 1,20x108 1,88x108 1,24x107 4,92x105

Residenti in aree 

contaminate (*) 5,87x103 2,39x103 1,01x103 1,74x104 1,25x103

Clearence 

Bq/g
Ni-59 Ni-63 Fe-55 H-3 C-14

Lavoratori della discarica 7,34x104 3,01Ex104 1,66x104 9,23x104 5,60x103

Lavoratori della fonderia 7,90x104 3,33x104 1,75x104 5,67x104 2,98x103

Residenti A sulla discarica 6,01x102 2,55x102 5,01x104 2,95x102 2,80x10

Residenti B sulla discarica 1,44x102 5,90x10 8,98x103 1,34x102 1,31x10

Residenti presso la 

fonderia 3,67x108 1,20x108 1,88x108 1,24x107 4,92x105

Residenti in aree 

contaminate (*) 5,87x103 2,39x103 1,01x103 1,74x104 1,25x103

LIVELLO DI CLEARANCE CALCOLATO E’ SEMPRE > 10 Bq/g
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SCENARI DI RIFERIMENTO VALUTATI

Pubblico

LIVELLO DI CLEARANCE CALCOLATO E’ SEMPRE > 10 Bq/g

L’INVIO DEI MATERIALI SMANTELLATI PRIVI DI VINCOLI RADIOLOGICI AD UN 
IMPIANTO DI RICICLO E RIUTILIZZO E’ UN ESEMPIO DI BUONA PRATICA NELL’OTTICA 
DI UN PROCESSO INDUSTRIALE SOSTENIBILE

UN APPROCCIO NORMATIVO DIFFERENZIALE CHE PRIVILEGI IL RICICLO RISPETTO 
ALL’INVIO A DISCARICA DEI MATERIALI SAREBBE AUSPICABILE AI FINI 
DELL’OTTIMIZZAZIONE ANCHE DAL PUNTO DI VISTA DELLA RADIOPROTEZIONE
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VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO 
RAPPRESENTATIVO

Scenari di riferimento e valutazioni
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VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO

Pubblico

INDICE DI ALLONTAMENTO IA = 1

IA= σ𝒊=𝟏
𝒏 𝑷𝒊 ൗ𝑪𝒊 𝑳𝒊

• Ci = Concentrazione del radionuclide

• Li = Livello di allontanamento del 
radionuclide

• Pi = Peso percentuale del radionuclide

Ci = Li

PER LA VALUTAZIONE DELLE DOSI 
DETERMINIAMO A PRIORI LA 
CONCENTRAZIONE DEI 
RADIONUCLIDI DI INTERESSE IN 
MODO DA NON SUPERARE L’INDICE 
DI ALLONTANAMENTO
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VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO
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STIMA DELLA COMPOSIZIONE ISOTOPICA MEDIA ATTESA DEI MATERIALI DA
SMANTELLAMENTO

Radioisotopo Co-60 Cs-137 Mn-54 Sb-125 Cs-134 Eu-152 Eu-154 Ni-59 Ni-63 Sr-90

comp % 2,44% 31,37% 0,02% 0,15% 0,04% 4,36% 0,16% 0,18% 56,76% 2,26%

Radioisotopo Fe-55 Pu-238 Pu-239 Pu-240 Pu-241 Am-241 Cm-244 H-3 C-14

comp % 0,05% 0,03% 0,05% 0,00% 0,44% 0,15% 0,04% 0,91% 0,60%

Radioisotopo Co-60 Cs-137 Mn-54 Sb-125 Cs-134 Eu-152 Eu-154 Ni-59 Ni-63 Sr-90

comp % 2,44% 31,37% 0,02% 0,15% 0,04% 4,36% 0,16% 0,18% 56,76% 2,26%
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VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO

IPOTESI DI AUMENTO 
DEI LIVELLI DI 
ALLONTANAMENTO 
DEI BETA EMETTITORI 
DI BASSA ENERGIA

Pubblico

Radioisotopo Bq/g Bq/g
Co-60 0,1 0,1
Cs-137 1 1
Mn-54 0,1 0,1
Sb-125 0,1 0,1
Cs-134 0,1 0,1
Eu-152 0,1 0,1
Eu-154 0,1 0,1
Ni-59 10 100
Ni-63 10 100
Sr-90 1 1
Fe-55 10 100

Pu-238 0,1 0,1
Pu-239 0,1 0,1
Pu-240 0,1 0,1
Pu-241 1 1
Am-241 0,1 0,1
Cm-244 0,1 0,1

H-3 10 100
C-14 10 100

LIVELLI DI 
ALLONTAMENTO 
VIGENTI

Radioisotopo Bq/g
Co-60 0,1
Cs-137 1
Mn-54 0,1
Sb-125 0,1
Cs-134 0,1
Eu-152 0,1
Eu-154 0,1
Ni-59 1
Ni-63 1
Sr-90 1
Fe-55 1

Pu-238 0,1
Pu-239 0,1
Pu-240 0,1
Pu-241 1
Am-241 0,1
Cm-244 0,1

H-3 1
C-14 1
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VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO
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• La variazione maggiore la si osserva per la popolazione residente sulla discarica ed in 
particolare per ingestione di C-14 e  Ni-63 

Individuo rappresentativo
LA vigenti 

(µSv/anno)

LA beta 10 Bq/g 

(µSv/anno)

LA beta 100 Bq/g 

(µSv/anno)

WL - lavoratori discarica 1,52 1,52 1,54

WF - lavoratori fonderia 0,37 0,38 0,39

WO - lavoratori altro 0,72 0,72 0,72

RL-A - residenti discarica A 0,34 0,56 2,79

RL-C - residenti discarica B 0,24 1,16 10,30

RF - residenti fonderia 0,000021 0,000022 0,000038

RP - residenti edifici contaminati B 1,37 1,39 1,61
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LIVELLO DI CLEARANCE A 10 Bq/g per il C-14, H-3, Fe-55, Ni-59, Ni-63 IN TUTTI GLI
SCENARI IPOTIZZABILI COMPORTA UN IMPATTO RADIOLOGICO ALL’INDIVIDUO
RAPPRESENTATIVO ASSOLUTAMENTE PRIVO DI ALCUN SIGNIFICATO

(DOSE < 10 Sv/anno)

LIVELLO DI CLEARANCE A 100 Bq/g per il C-14, H-3, Fe-55, Ni-59, Ni-63 COMPORTA
UN IMPATTO RADIOLOGICO ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO PRIVO DI ALCUN
SIGNIFICATO

AD ECCEZIONE DELLO SCENARIO RL-C (DOSE STIMATA 10,3 Sv/anno)

VARIABILITA’ DELLE DOSI ALL’INDIVIDUO RAPPRESENTATIVO
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VARIABILITA’ DEL VOLUME DEI RIFIUTI 
RADIOATTIVI DA SMANTELLAMENTO AL 

VARIARE DEI LIVELLI DI ALLONTANAMENTO

Rifiuti radioattivi e valutazioni
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RIFIUTI RADIOATTIVI VS LIVELLI DI CLEARANCE
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UN MATERIALE VIENE CLASSIFICATO
RIFIUTO RADIOATTIVO QUANDO IL SUO

INDICE DI ALLONTANAMENTO > 1

QUANTO VARIA LA CLASSIFICAZIONE DEI
RIFIUTI AL VARIARE DEL LIVELLO DI
ALLONTANAMENTO?

INDICE DI ALLONTANAMENTO IA

IA= σ𝒊=𝟏
𝒏 𝑷𝒊 ൗ𝑪𝒊 𝑳𝒊

• Ci = Concentrazione del radionuclide

• Li = Livello di allontanamento del 
radionuclide

• Pi = Peso percentuale del radionuclide
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RIFIUTI RADIOATTIVI VS LIVELLI DI CLEARANCE

Pubblico

• Concentrazioni di Ni-63 (Bq/g) misurate nei materiali derivanti dalle attività di 
smantellamento di un impianto BWR prima della classificazione come rifiuto

Funzione log-normale con valore 
massimo compreso tra 1 e 10 Bq/g
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RIFIUTI RADIOATTIVI VS LIVELLI DI CLEARANCE

Pubblico

Distribuzione 
normalizzata della 
probabilità di 
misurare un dato 
valore di Ni-63(Bq/g) 
nei materiali da 
smantellamento 

Bq/g

Probability
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RIFIUTI RADIOATTIVI VS LIVELLI DI CLEARANCE

Pubblico

< 0,01
5% da 0,01 a 0,1

12%

da 0,1 a 1
14%

da 1 a 10
21%

da 10 a 100
19%

da 100 a 1000
20%

> 1000
9%

• LIVELLO DI 
CLEARANCE = 1 Bq/g  
30% DEI MATERIALI 
POTENZIALMENTE 
RILASCIABILE  

• LIVELLO DI 
CLEARANCE = 100 Bq/g 
PIU’ DEL 70% DEI 
MATERIALI 
POTENZIALMENTE 
RILASCIABILE

Ni 63 

< 0,01
5% da 0,01 a 0,1

12%

da 0,1 a 1
14%

da 1 a 10
21%

da 10 a 100
19%

da 100 a 1000
20%

> 1000
9%
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RISULTATI E CONCLUSIONI
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RISULTATI

Il livello di 1 Bq/g stabilito
arbitrariamente nella normativa
italiana per i livelli di
allontanamento rappresenta un
vincolo forte ma ingiustificato.

I livelli di clearance calcolati con
IAEA 44 sono, nel caso dei beta
emettitori a bassa energia,
almeno un ordine di grandezza
più elevati dei valori adottati dalla
normativa italiana.

pubblico

L’impatto sui valori di dose
dell’aumento dei livelli di
allontanamento è sempre
insignificante dal punto di vista
radiologico in caso di riciclo

L’aumento del livello di
allontanamento del Ni-63 da 1 a
100 Bq/g in un caso pratico porta
la percentuale di materiale
potenzialmente rilasciabile dal
30% al 70%
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pubblico

RISPOSTA:

I VALORI DI ALLONTAMENTO DI CUI 
ALLA TAB. I.1B SONO STATI DEFINITI 
SENZA UNA COMPARAZIONE CON GLI 
EFFETTI NEGATIVI STATISTICAMENTE 
PREVEDIBILI E SENZA TENERE CONTO 
DEGLI EFFETTI ECONOMICI E SOCIALI

QUINDI POSSIAMO AFFERMARE CHE 
L’APPROCCIO NORMATIVO VIGENTE 
NON RISPETTA PIENAMENTE I  
PRINCIPI DELLA RADIOPROTEZIONE 

DOMANDA

L’ APPROCCIO DELLA NORMATIVA 
ITALIANA ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
RADIOATTIVI CONTENUTA NEL D.Lgs
101/2020 RISPETTA TUTTI I PRINCIPI 
DELLA RADIOPROTEZIONE? 
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DOMANDA

IN CHE MISURA UN APPROCCIO 
BUROCRATICO «NON EFFICACE» 
INFLUISCE SULLA GESTIONE DI UNA 
PRATICA RADIOLOGICA ED IN 
PARTICOLARE SULL’ OTTIMIZZAZIONE 
DEI PROCESSI DI GESTIONE DEI RIFUITI 
RADIOATTIVI?

pubblico

RISPOSTA:

L’APPROCCIO BUROCRATICO «NON 
EFFICACE» INFLUISCE IN MANIERA 
DIROMPENTE SULL’OTTIMIZZAZIONE 
DEI PROCESSI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
RADIOATTIVI COMPORTANDO UN 
INGIUSTIFICATO AUMENTO DELLA 
QUANTITA’ DEI RIFIUTI E DEI COSTI
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